






PROROGA CONVENZIONE PER LA 

GESTIONE ASSOCITA UFFICIO AMBIENTE 

ECOLOGIA FINO AL 31.12.2015 

Convenzione sottoscritta in data  2 aprile 2010   tra i comuni di 

Cucciago (capofila), Casnate con Bernate e Senna Comasco 

con scadenza al 31.12.2014 per la gestione dell’Ufficio 

Ambiente con i seguenti compiti. 

• Gestione rifiuti; 

• Inquinamento idrico, acustico, atmosferico, elettromagnetico; 

• Salvaguardia verde pubblico, educazione ambientale;  

• Collaborazione con il SUAP; 

• …. 

 

La proroga è motivata dall’intenzione delle Amministrazioni di 

convenzionarsi per tutte le competenze spettanti in capo allo 

Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP). 





ADESIONE AL PARCO REGIONALE DELLE 

GROANE. INDICAZIONE DELL’AREA DA 

INCLUDERE ALL’INTERNO DEL PARCO 

L’Amministrazione comunale di Cucciago 

intende proporre di includere nel perimetro del 

nuovo Parco Regionale che risulterà 

dall’accorpamento dell’esistente Parco delle 

Groane con il Parco Sovraccomunale della 

Brughiera Briantea e delle aree verdi di altri 

comuni, una parte del proprio territorio non 

urbanizzato.  



ADESIONE AL PARCO DELLE GROANE - 2 
Alla fine degli anni ’90, 

l’Amministrazione comunale 

aveva già espresso parere 

favorevole all’istituzione del 

Parco Regionale della Brughiera. 

I comuni interessati al progetto 

sono Meda, Lentate sul Seveso, 

Cabiate, Mariano Comense, 

Novedrate, Carimate, Figino 

Serenza, Cantù, Carugo, 

Cermenate, Grandate, Vertemate 

con Minoprio, Cucciago, Fino 

Mornasco, Casnate con Bernate, 

Senna Comasco, Orsenigo, 

Brenna, Montorfano, Lipomo, 

Capiago Intimiano, Tavernerio, 

Alzate Brianza e Como 



ADESIONE AL PARCO DELLE GROANE - 3 

Le valenze ambientali del 

territorio interessato dal 

Parco sono riconosciute 

anche nel PTCP di Como. 

Dalla carta della rete 

ecologica del PTCP della 

provincia di Como si vede 

come l’unità ecologica 

denominata C.A.S., 

distinta per essere un 

elemento costitutivo 

fondamentale 

dell’ecosistema naturale, 

si sviluppi verosimilmente 

sul tracciato della 

proposta di tutela a parco 



ADESIONE AL PARCO DELLE 

GROANE - 4 

Il territorio interessato dall’adesione al 

parco regionale collega la Brughiera con 

la Spina Verde e le Groane. 

Il territorio del futuro parco  rappresenta 

una cintura verde  tra le aree 

metropolitane di Como e Milano. 

Si conferma una connessione ecologica 

in senso est-ovest tra l’ambito del Fiume 

Seveso (nei pressi del Parco delle 

Groane e del PLIS della Brughiera 

Briantea) a est con il Parco Valle del 

Lambro, a ovest con il PLIS del Lura e 

l’area naturalistica del Parco Pineta.  



ADESIONE AL 

PARCO DELLE 

GROANE - 5 

Il Comune di Cucciago 

aveva già previsto con 

l’attuale PGT, una 

perimetrazione dell’area 

interessata dal 

prospettato Parco 

regionale della 

Brughiera.  

 
tavola P.G.T. con l’indicazione 

urbanistica – Elaborato 1 del 

vigente Piano delle Regole 

(approvato con delibera di 

C.C. n° 39 del 22.09.2011) 



ADESIONE AL PARCO DELLE GROANE - 6 
IL PERCORSO DELL’AMMINISTRAZIONE 

• Costituzione Commissione a progetto “Parco” + 

Commissione ambiente ed ecologia; 

• Confronto con le Amministrazioni comunali e provinciale; 

• assemblea pubblica; 



ADESIONE AL 

PARCO DELLE 

GROANE - 7 

Il Territorio oggetto di 

proposta di adesione al 

Parco Regionale delle 

Groane. 

 

Superficie prevista a Parco 

3,23 kmq  

(circa 65% del totale) 

 

Nel PGT l’area 

ipoteticamente indicata per il 

parco della Brughiera era 

pari a 3,69 kmq (circa 74%) 

Superficie 

Comune di 

Cucciago 

4,96 kmq 



ADESIONE AL PARCO DELLE GROANE - 8 
PERCHE’ IL PARCO 

 

• per la protezione e la salvaguardia del territorio; 

• per la valorizzazione del territorio, delle produzioni locali e 

delle attività economiche, in particolare quelle agricole, 

zootecniche, forestali, turistiche; 

• per sviluppare una pianificazione sovracomunale omogenea e 

favorire strategie integrate di tutela e valorizzazione; 

• per realizzare progetti  locali e  sovracomunali a sostegno di 

attività ecocompatibili; 

• per avere maggior accesso a finanziamenti; 

• per consolidare buone pratiche di gestione ambientale. 

 

IL PARCO NON VUOL DIRE SOLO VINCOLI,  

MA OPPORTUNITA’ PER GESTIRE E VALORIZZARE  

IL NOSTRO TERRITORIO 

 





MODIFICHE 

REGOLAMENTO SERVIZIO REFEZIONE 



NUOVE FASCE ISEE PER ACCESSO 

ALLA REFEZIONE SCOLASTICA 

SERVIZIO MENSA SCUOLA INFANZIA 

 FINO A GIUGNO 2015 

1 FINO A 7000 

2 DA 7000,01 A 12000 

3 DA 12000,01 A 30000 

4 TARIFFA 

  DA SETTEMBRE 2015 

1 da € 0,00 a € 2.500,00 

2 da € 2.500,01 a € 4.000,00 

3 da € 4.000,01 a € 7.000,00 

4 da € 7.000,01 a € 13.000,00 

5 da € 13.000,01 a € 20.000,00 

6 da € 20.000,01 a € 30.000,00 

7 Tariffa piena e non residenti 

costo pasto  COSTO MESE  

€ 2,00  €                               40,00  

€ 3,00  €                               60,00  

€ 3,75  €                               75,00  

€ 5,00  €                              100,00  

€ 5,50  €                              110,00  

€ 6,20  €                              124,00  

€ 6,75  €                              135,00  

FISSO QUOTA PASTO COSTO MESE 

 €      10,87   €                  3,72   €           85,27  
 €      32,62   €                  3,72   €         107,02  
 €      41,28   €                  4,02   €         121,68  

 €      48,94   €                  4,02   €         129,34  



1 GG DI 
ASSENZA     

  OLD NEW 

1  €    81,55   €      38,00  

2  € 103,30   €      57,00  

3  € 117,66   €      71,25  

4  € 125,32   €      95,00  

5    €    104,50  

6    €    117,80  

7    €    128,25  

5 GG DI 
ASSENZA     

  OLD NEW 

1  €    66,67   €    30,00  

2  €    88,42   €    45,00  

3  € 101,58   €    56,25  

4  € 109,24   €    75,00  

5    €    82,50  

6    €    93,00  

7    € 101,25  

15 GG DI 
ASSENZA     

   OLD   NEW  

1  € 29,47   €      10,00  

2  € 51,22   €      15,00  

3  € 61,38   €      18,75  

4  € 69,04   €      25,00  

5    €      27,50  

6    €      31,00  

7    €      33,75  

•SECONDO FRATELLO -> ACCESSO ALLA FASCIA PRECEDENTE 

 

•ELIMINARE QUOTA FISSA -> SI PAGA IL PASTO CONSUMATO 

 

•TEMPO MENSA PER SCUOLA INFANZIA = TEMPO “DIDATTICO”, AGEVOLARE 

ACCESSO AL SERVIZIO  ANCHE PER LE FASCE ISEE PIU’ BASSE 

 

•SU SCUOLA INFANZIA MAGGIOR UTILIZZO E MAGGIOR PESO DEI COSTI FISSI 

 

 

ANNO SCOLASTICO 2015/16 PERIODO DI SPERIMENTAZIONE 



SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA 

  
FINO A GIUGNO 

2015     

  QUOTA PASTO   COSTO MESE 

 1  €                   4,33  FINO A 10000  €                      43,30  

 2  €                   4,93  DA 10000 A 30000  €                      49,30  

 3  €                   5,43  TARIFFA  €                      54,30  

  
DA SETTEMBRE 

2015     

  QUOTA PASTO   COSTO MESE 

1 € 3,00 da € 0,00 a € 2.500,00  €     30,00  

2 € 3,50 da € 2.500,01 a € 4.000,00  €     35,00  

3 € 4,00 da € 4.000,01 a € 7.000,00  €     40,00  

4 € 4,50 da € 7.000,01 a € 13.000,00  €     45,00  

5 € 5,00 da € 13.000,01 a € 20.000,00  €     50,00  

6 € 5,50 da € 20.000,01 a € 30.000,00  €     55,00  

7 € 6,00 tariffa piena + non residenti  €     60,00  





ALIQUOTE IMU –TASI – ADDIZIONALE IRPEF 

IMU/CATEGORIE CATASTALI 
ALIQUOTA 
IMU STATO 

ALIQUOTA 
IMU COMUNE 

A10                   Uffici e studi privati 0,00 0,93 

B                       Colonie asili ospedali 0,00 0,93 

C1                     Negozi bar ristoranti pizzerie botteghe 0,00 0,93 

C3 / C4 / C5     Laboratori stabilimenti balneari 0,00 0,93 

D5                    Banche 0,76 0,12 

ALTRI D           Alberghi e capannoni produttivi 0,76 0,09 

A e C               Seconde case e pertinenze, escluse A10, 
pertinenze abitazione 

0,00 0,96                         principale (da riportare nel campo B20)  

                        e pertinenze usi gratuti (da riportare nel 
campo B25)  

TERRENI AGRICOLI 0,00 0,88 
TERRENI AGRICOLI CON ISCRIZIONE PREVIDENZA 
AGRICOLA (*) 

0,00 0,88 

AREE FABBRICABILI 0,00 0,88 

D10                 Rurali strumentali 0,00 0,20 

TASI 2015 ALIQUOTA 

TUTTE LE CATEGORIE CATASTALI 0,09 

DETRAZIONE FIGLI A CARICO 25,00 

ADDIZIONALE IRPEF 2015 ALIQUOTA 

TUTTE LE CATEGORIE CATASTALI 0,80% 

LIMITE DI APPLICAZIONE 10.000,00 



TARI 2015 

Piano finanziario 2015 costruito sui dati del consuntivo 2014 
 

2015 -> € 439.000,00 vs 2014 -> € 466.000,00 
 

RISPARMIO € 27.000,00 grazie all’aumento della raccolta differenziata 
 

+ differenziazione – costi 

 

Coefficienti applicati immutati rispetto al 2014 

 

INOLTRE 

 

Si è conclusa la regolarizzazione delle superfici su tutte le abitazioni iniziata 3 anni fa.  

Effetto: 

 

AUMENTO BASE IMPONIBILE 

 

QUINDI 

 

AUMENTO BASE IMPONIBILE 

 +  

RISPARMI GRAZIE ALLA MAGGIOR RACCOLTA DIFFERENZIATA 

 

            



ALCUNI ESEMPI*: 

 

1) AZIENDA “INDUSTRIALE” DA € 16.103,00 A € 12.499,00  

2) IMPRESA ARTIGIANA DA € 2.497,00 A € 1.896,00 

3) FAMIGLIA 6 COMPONENTI DA € 393,00 A € 347,00 

4) FAMIGLIA 4 COMPONENTI DA € 415,00 A € 371,00 

5) FAMIGLIA 1 COMPONENTE DA € 78,00 A € 68,00 

 

*proiezioni al 13/02/2015 non ancora definitive 

 

E PER CHI HA REGOLARIZZATO NEL DICEMBRE 2014? 

 

1) FAMIGLIA 5 COMPONENTI DA 

2) FAMIGLIA 6 COMPONENTI DA  

 

FONDAMENTALE 

 

IL RISPARMIO DERIVANTE DA DIFFERENZIAZIONE E’ VARIABILE! 

 

VA TENUTA ALTA L’ATTENZIONE SU QUESTO ASPETTO SIA PRESSO LE FAMIGLIE 

CHE NEL LAVORO EFFETTUATO IN DISCARICA 





Il bilancio è lo strumento con il quale il Comune programma le attività e i servizi dell’ente per 

l’anno successivo. Al suo interno sono indicate le entrate e le uscite definite sulla base delle 

necessità e delle priorità. Il bilancio deve essere approvato dal Consiglio comunale entro il 31 

dicembre. Quest’anno il termine è già stato prorogato dal Governo al 31 marzo.  

Con l’approvazione si definiscono le risorse e i tempi per il loro raggiungimento.  

Gli obiettivi indicati nel bilancio sono poi affidati ai dirigenti degli uffici attraverso un piano 

esecutivo di gestione 

Il bilancio è lo strumento con il quale il 

Comune programma le attività e i servizi 

dell’ente per l’anno successivo.  

Al suo interno sono indicate le entrate e 

le uscite definite sulla base delle 

necessità e delle priorità.  



25 NOVEMBRE 2014:  

1^ BOZZA BILANCIO DI PREVISIONE 2015 

 

27 NOVEMBRE 2014 

APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

 

12 GENNAIO 2015 

BOZZA DEFINITIVA BILANCIO PREVISIONE (8^) 

 

26 GENNAIO 2015 

DELIBERA DI GIUNTA SCHEMA DI BILANCIO 

 

3 INCONTRI COMMISSIONE BILANCIO 

1 INCONTRO COMMISSIONE ISTRUZIONE 



A dispetto di una situazione generale che permane di incertezza e 

approssimazione, la scelta dell’Amministrazione è quella di 

anticipare l’approvazione del bilancio di previsione al fine di attuare 

una corretta gestione della spesa.  

Rispetto agli ultimi anni maggior utilizzo dello strumento delle 

variazioni per adeguare il bilancio alle eventuali modifiche 

normative che verranno introdotte nei prossimi mesi  



1) Fondo di solidarietà comunale: come saranno i trasferimenti 

statali? Nel 2014 ultima variazione a dicembre (IMU agricola); 

rispetto al 2013 – 110.000 euro 

2) Situazione 

economica 

generale: 

aumento di 

richieste di 

intervento 

all’ufficio servizi 

alla persona 

3) Maggior numero 

di servizi delegati 

alle amministrazioni 

comunali a fronte di 

minori risorse  

4) Incertezza nella normativa collegata alla legge di stabilità 



1) Innalzata al 10% la percentuale di indebitamento* delle 

pubbliche amministrazioni 

 *incidenza interessi su finanziamenti rispetto alle entrate correnti 

2)   Obiettivo patto di stabilità passa dal 14,60% all’8,60% 

      * vincolo rappresentato da un importo, cosiddetto saldo obiettivo di patto, che è la risultanza di una  

          somma algebrica tra entrate e uscite di parte corrente - calcolate come competenza e quindi non nel  

          momento in cui si verifica il flusso di pagamento ma nel momento in cui nasce il costo o l’entrata – e  

          le entrate e le uscite di conto capitale, ovvero quelle che servono per gli investimenti – calcolate in  

          questo caso per flusso di cassa. Tra le entrate di conto capitale non si calcolano gli importi che entrano  

          nel bilancio per effetto dell’indebitamento annuo: in parole semplici, non si contano i mutui accesi dal  

          Comune per gli investimenti sul territorio 

3)   Accesso a finanziamenti a tassi* estremamente competitivi 
         *Cassa depositi e prestiti, mutuo a tasso fisso 15 anni, 1.90% 

Possibilità di riprendere a fare investimenti  

(con estrema cautela) 



CAMBIA LA CONTABILITA’ PUBBLICA 
 

Gli uffici saranno impegnati durante l’esercizio 2015 ad implementare la contabilità 

pubblica con quanto stabilito dal d.lgs. 118/2011 che diverrà operativo a partire dal 

2016. Un lavoro, in verità già iniziato a fine 2014, non di poco conto, e che prevede 

anche un radicale cambio nella gestione della spesa pubblica. 

L'attuazione del nuovo sistema implica un adeguamento organizzativo e culturale 

dell'ente, che non può non coinvolgere l'intera struttura burocratica, in quanto si tratta di 

ri-progettare tutto il sistema organizzativo e i flussi documentali della gestione contabile 

e finanziaria. A questo proposito si rende necessario che tutti i responsabili di servizio 

rispettino gli obblighi previsti per l'accertamento delle entrate e per l'impegno delle 

spese e collaborino fattivamente al corretto avvio della riforma contabile e alla sua 

applicazione nel tempo. 



CAMBIA LA CONTABILITA’ PUBBLICA 
 

Nel 2015 si continuerà a gestire la contabilità con il vecchio schema di bilancio, ma sarà 

affiancato dalla nuova contabilità, non ancora operativa. 

Dal 2016 si utilizzerà solo la nuova contabilità. 

Principali novità: 

- Adeguamento di codificazione alla contabilità dello Stato (fase già conclusa da tutti i 

responsabili entro il 2014); 

 

 

- Riaccertamento straordinario dei residui, in occasione del consuntivo 2015; 

 

- Competenza rafforzata: spesa contestuale o successiva al reperimento della risorsa 

che la finanzia; 

 



PARTE CORRENTE 

 

1) Copertura delle spese correnti con le entrate correnti, con 

l’obiettivo durante l’anno di cercare di creare avanzo 

primario al fine di recuperare mezzi propri da destinare ad 

investimento o per abbassare la pressione fiscale sui cittadini 

cucciaghesi  

INVESTIMENTI 

 

2) per la parte di spesa in conto capitale si prevede il 

ricorso all’indebitamento per effettuare un investimento 

che produrrà un risparmio superiore al costo dello stesso. 

Con questa logica si è programmato l’intervento sulla 

pubblica illuminazione. Gli altri interventi saranno 

finanziati da bandi regionali o da alienazioni di proprietà 

comunale, in un’ottica di razionalizzazione del patrimonio 

comunale.  















Obiettivi per 2015: 

 

-Grande attenzione alla riscossione tributi e alla collaborazione con i cittadini 

-Utilizzo delle piattaforme centralizzate per gli acquisti 

-Lavoro di accertamento straordinario dei residui  

(fondo svalutazione crediti € 130.000,00) 

-Preparazione all’entrata in vigore della nuova contabilità 

 

Piano di Diritto allo studio approvato lo scorso 27 novembre 



AREA LAVORI PUBBLICI E 

INFRASTRUTTURE 

L’anno corrente vedrà l’ufficio lavori pubblici impegnato, 

oltre che sugli interventi di ordinaria manutenzione, su alcuni 

interventi in conto capitale: 

 

1) Adeguamento norme sicurezza immobili comunali: 

 realizzazione e adeguamenti parapetti scuole; 

 parapetti via XX Settembre; 

 sistemazione area esterna biblioteca; 

  € 21.600 

2) Manutenzione straordinaria immobili comunali: 

 risanamento alcuni alloggi Cortile Castello e Pedroni; 

 sistemazione ballatoio Corte Stallazzo; 

 realizzazione sistema di aspirazione bagni Corte Castello; 

 sostituzione straordinaria caldaie: 

  € 36.000 



 

3) Formazione nuovi ossari 

del cimitero comunale: 

   € 50.000 

 

 

 

 

 

4) Interventi vari di 

sistemazione aree 

urbane: 

 sistemazione area pubblica 

ex-cava Porro; 

 sistemazione pensilina 

Parco via Cantù; 

   € 50.000 



 

 

5) Manutenzione straordinaria strade (Via del Pozzo, Via 

Marconi, Via Sant’Arialdo) e segnaletica stradale: 

   € 46.300 

 

6) Lavori messa in sicurezza via per Cantù: 

   € 182.500 



 

7) Adeguamento pubblica illuminazione con punti luce a 

led: 

  € 370.000 
 

L’impianto di illuminazione pubblica è costituito da 

505 punti luce con diversi caratteristiche. Il Comune 

di Cucciago risulta proprietario di circa il 28% degli 

impianti di illuminazione pubblica e che il rimanente 

72% è di proprietà di Enel So.l.e., con cui sussiste 

una convenzione ventennale. 

 

L’intervento ha i seguenti obbiettivi: 

•perseguire l’efficientamento energetico; 

•contenere l’inquinamento luminoso. 

•migliorare l’illuminazione stradale e il livello di 

sicurezza notturna. 



 

Benefici attesi intervento illuminazione pubblica 

La riqualificazione del sistema di pubblica illuminazione darà 

luogo ad un risparmio annuo stimato in 148.730 kWh di 

energia elettrica, pari ad una riduzione del 52,12% dei 

consumi.  

Tenendo conto della 

diminuzione del 47,41% 

delle spese annuali di 

manutenzione, il tutto si 

tradurrà in un risparmio 

economico complessivo 

di 53.400 € all’anno, con 

un risparmio annuale del 

54,49%. 



AREA LAVORI PUBBLICI E INFRASTRUTTURE - 6 

 

Per la spesa in conto capitale si prevede: 

 

• il ricorso all’indebitamento per effettuare 

l’adeguamento dell’illuminazione pubblica, che 

produrrà un risparmio superiore al costo dello 

stesso;  

 

• il finanziamento degli altri interventi con bandi 

regionali o tramite alienazioni di proprietà comunale 

non ritenute fondamentali. 



Concessioni urbanistiche: 

  - Rubelli 

  - Abitazioni privati 

2. Spese per consulenze: 

  - Studio per Variante PGT 
  - Aggiornamento regolamento edilizia 

comunale 
  - Bando riclassificazione strade 
3. Aggiornamento oneri urbanistici 



1. Spese per manifestazioni ed eventi culturali 
(Festa patronale “Madonna della Neve”) 

 

2. Spese per organizzazione corsi e attività della 
biblioteca comunale (Commissione cultura) 

 

 ? Paolo Borghi - Torre della Memoria ? 



1. Spese per la promozione e diffusione dello 
sport (Commissione sport) 

 



Servizi alla 
persona 



PUNTI D’ATTENZIONE 

PROGRAMMAZIONE 2015 

 € 45.000 (cap. 1367) assistenza educativa scolastica a 
favore di alunni disabili scuola primaria e secondaria di 1° 
grado 

 

 € 19.000 (cap. 1879 e 1882) inserimenti lavorativi 
attraverso varie forme lavoro (voucher, borse lavoro,…) 

 

 € 13.000 (cap. 1878) supporto alla domiciliarità per 
persone anziane (SAD e pasti a domicilio) 






